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  Nel corso della storia
    degli Stati Uniti, il potere della moneta è andato avanti e
    indietro
    tra il congresso e una banca centrale in qualche modo di
    proprietà
    privata.
  
  
  

  
  Bill Still – Giornalista
  

  


  
    
  




  
    
    “Trascrizione storica degli eventi che hanno portato alla
    nascita e allo sviluppo  dell’impero Americano, liberamente
    tratto da ”The Money Masters - Documentary-   (Prodotto da
    Patrick S. J. Carmack, Diretto da Bill Still ).
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Americani fantastici
  
“bastardi, lo capisci quando la magia della musica di Frank
  Zappa ti porta dove
  solo pochi eletti possono entrare, e allora, gioisci di questo e
  ringrazi
  l’America per aver dato “asilo” a chi avrebbe avuto, nell’amara
  terra di
  Sicilia, un futuro probabilmente differente.
  


  Nino Borzì  - Author



  
         
    

    

    

  



  

  

“Certi libri costituiscono un tesoro, un fondamento; letti
una volta, vi serviranno per il resto della vita.”

Ezra Pound

  



  
    
      
    
  



  
    
      
    
  








  [image: immagine 2]

Ezra Pount.







        

  
    
  



  
    
    
     
  









                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Introduzione
                    

                    
                    
                        Come i banchieri internazionali hanno preso il controllo dell’America.
                    

                    
                

                
                
                    
                    Perché siamo sommersi dai debiti?
Perché i politici non riescono a riportare il debito sotto
controllo?
Perchè così tante persone, spesso ora entrambi i coniugi, svolgono
lavori con salari così bassi, senza prospettive e si arrangiano con
il poco che hanno?
Qual è il futuro dell’economia e dello stile di vita americani?
Perché il governo ci dice che l’inflazione è bassa quando il potere
d’acquisto delle nostre buste paga sta diminuendo ad un ritmo
allarmante?
Perchè, soltanto una generazione fa, il pane costava venticinque
centesimi e si poteva acquistare un’auto nuova per 1995 dollari.
Siamo forse diretti verso un collasso economico senza precedenti,
tale da far sembrare il crollo del 1929 e la Grande Depressione che
ne seguì una scampagnata domenicale con l’oratorio? 
Se è così, come possiamo impedirlo? 
E cosa possiamo fare per proteggere le nostre famiglie?
Alcuni esperti
attendibili sostengono che un collasso è imminente. Essi dicono
anche che
esistono dei semplici accorgimenti poco costosi che chiunque può
mettere in
pratica per proteggere la propria famiglia, per continuare ad avere
il cibo in
tavola e un tetto sulla testa, persino nei momenti peggiori. Ma per
farlo,
dobbiamo capire il perché una depressione stia per arrivare, chi
c’è dietro,
che cosa vogliono questi individui e come pensano di proteggere le
proprie
famiglie.
Armati di questa
conoscenza, ognuno di noi può sfuggire alla tempesta incombente. 

  

    

      

        

          




  Larry Bates
 è stato
presidente di banca per undici anni. Come membro della Camera dei
Rappresentanti del Tennessee, ha presieduto la Commissione sul
Sistema Bancario
e il Commercio. E’ stato inoltre professore di economia ed autore
del
bestseller 
“The new economic disorder”.


        
      
    
  




  

    

      





        “Posso dirvi proprio ora che ci sarà un
disastro senza precedenti. Un crollo come non si era mai visto
prima in questo
paese. Lo shock più grande di questo decennio è che è sempre più
persone
perderanno sempre più denaro rispetto a qualunque altra epoca della
nostra storia.
Ma il secondo shock più grande sarà l’incredibile quantità di
denaro che un
gruppo relativamente piccolo di persone guadagnerà, esattamente
nello stesso
periodo.
        


        Vedete, nei periodi di sconvolgimento economico, in una
crisi
economica, la ricchezza non viene distrutta, viene semplicemente
trasferita.”
        


        Larry Bates (scrittore economico)






    

  









"Il candidato alla
presidenza nel 1996



   Charles Collins
 è un avvocato, ha posseduto banche ed è stato anche
direttore di banca. Egli crede che non usciremo mai dal debito
perché la
Federal Reserve controlla il nostro denaro. 











  
    
  




  

    

      

        


        “Attualmente,
esso è perpetuato dalla Federal Reserve, che fa sì che le chiediamo
in prestito
il denaro, più gli interessi, allo scopo di pagare l’interesse che
è già stato
accumulato. Quindi non possiamo uscire dal debito per come stiamo
andando ora.” 
        


        Charles Collins (candidato alla presidenza).



      

    

  




  

    

      


L’economista
 

  Henry Pasque
  t


 è docente di ruolo di economia. Egli concorda nel
dire che la fine è
vicina per l’economia degli Stati Uniti.





    
  


  

    

      

        

          

“Avevamo meno di 1000 miliardi di dollari di debito
nel 1980, adesso è di circa 5000 miliardi,  5 volte più grande in
15 anni. Non
ci vuole un genio per capire che tutto questo non può andare avanti
per
sempre.” 
        


        

        Henry Pasquet (economista) 
        
      
    
  
  

    

      

        
          
      
    
  




  

    

      

Il problema è che fin dal 
1864 abbiamo avuto un

sistema bancario basato sul debito.
Tutto il nostro denaro è
basato sul debito del governo. Non possiamo estinguere il debito
governativo
senza estinguere la nostra offerta monetaria.
Ecco perché non hanno
alcun senso le proposte di estinguere il debito senza prima
riformare il
sistema bancario. Ecco perché la soluzione non sta nel discutere
l’ammontare
del debito nazionale ma piuttosto sta nel riformare il nostro
sistema bancario.


        La sede della 
Federal Reserve
a Washington
, sorge imponente sulla
 Constitution Avenue, giusto di fronte al
Lincoln Memorial
. 
Ma è forse “federale”? Fa davvero parte del governo degli
Stati
Uniti?

Ebbene, quello che
stiamo per mostrarvi è che non c’è nulla di “federale” in merito
alla 
“Federal
Reserve”,
 e che non vi sono riserve. Il nome è un inganno concepito
prima che
il 
Federal Reserve Act , fosse approvato nel 1913 per
indurre gli americani a
credere che la banca centrale americana operi nell’interesse
pubblico.


La verità è che la
Federal Reserve è una banca privata, posseduta da azionisti
privati, e operante
solo per i loro profitti privati.





    
  


        

  
    
      
        “E’ esattamente così, la Fed è una società
        per azioni a scopo di lucro detenuta da privati che inoltre
        non ha riserve, o
        per lo meno non ha riserve disponibili per garantire le
        banconote della Federal
        Reserve che sono la nostra valuta corrente.” 
                
        

                
        Henry Pasquet
         (economista)
                
      
    
  

        





  

    

      






        
“Ah, certamente... la Federal Reserve non
è federale e inoltre ha dubbie riserve. E’ una banca privata
posseduta da banche
membre. E fu creata per statuto, con l’inganno, da una legge del
Congresso nel
1913. Il 23 dicembre 1913 quando la maggior parte dei membri del
Congresso se
n’era già tornata a casa per le vacanze, la Camera dei
Rappresentanti aveva approvato
il Federal Reserve Act del 1913, ma questo stava avendo delle
difficoltà
nell’approvazione al Senato. Ma, una delle cose che avevo
l’abitudine di controllare
e verificare è che quando avevamo una sospensione dell’attività
legislativa
occorreva assicurarsi di aggiornarla in quello che definiamo “sine
die”, senza
un giorno. Il Senato non si era ancora aggiornato “sine die” –
senza un giorno
– e quindi la seduta era ancora tecnicamente in corso. Quindi quel
giorno, il
23 dicembre 1913, secondo quanto riportato dagli atti del Senato,
erano presenti
tre senatori, i quali approvarono il Federal Reserve Act al Senato
con un
consenso unanime in una votazione a chiamata. Non ci fu alcuna
obiezione. Fosse
stata presente una singola persona che avesse contestato l’assenza
di un
quorum, in quel caso non sarebbe passato.”
        


        
Larry
Bates
 (scrittore economico)
        
        






    

  




  

    

      



        Se vi sono ancora dei dubbi sul fatto che la Federal
Reserve possa far parte del governo degli Stati Uniti, date
un’occhiata al
vostro elenco telefonico. Nella maggior parte delle città la Fed
non è elencata
nelle “pagine blu” governative ma si trova nelle “pagine bianche”
delle aziende
d’affari, appena dopo la Federal Express, un’altra società privata.
Più
esplicitamente, i tribunali degli Stati Uniti hanno più volte
decretato che la
Fed è una società per azioni privata.


Perché il Congresso non può fare qualcosa riguardo alla
Fed? 
La maggioranza dei membri Congresso non comprende proprio
il sistema, e
quei pochi che lo capiscono hanno il timore di parlare. Ad esempio,
inizialmente
un membro del Congresso di lunga data di Chicago ci chiese se fosse
stato
possibile intervistarlo. Tuttavia, entrambe le volte in cui i
nostri operatori sono arrivati nel suo ufficio per l’intervista, il
deputato non si è mai
presentato e, alla fine, ha deciso che non voleva più partecipare.


        Ma alcuni altri membri del Congresso si sono mostrati più
audaci in passato. Eccone tre rapidi esempi.


        Nel 1923, il 

deputato Charles A. Lindbergh un
repubblicano del Minnesota nonché padre del famoso aviatore “Lucky”
Lindy,
spiegò:


    
  


  

    

      







        “Il
sistema finanziario... è stato rovesciato in favore del Consiglio
della Federal
Reserve. Quel Consiglio amministra il sistema di finanziamento per
conto di un gruppo di meri speculatori. Il sistema è privato,
condotto con il solo scopo
di ottenere i più alti profitti possibili utilizzando il denaro di
altre
persone.” 
        


        Deputato Charles A. Lindbergh 








    

  




  

    

      

Uno dei critici più
schietti della Fed all’interno del Congresso è stato il presidente
della
Commissione sul Sistema Bancario e la Valuta durante gli anni della
Grande
Depressione, 
Louis
T. McFadden, repubblicano della Pennsylvania. Egli disse nel
1932:

    
  






  
    
  






  
    
  






  

    



“Abbiamo in questo paese una delle
istituzioni più corrotte che il mondo abbia mai conosciuto. Mi
riferisco al Consiglio
della Federal Reserve... Questa malvagia istituzione ha impoverito
il popolo
degli Stati Uniti e ha praticamente mandato in bancarotta il nostro
governo. Ha
fatto questo grazie ai metodi disonesti dei ricchi avvoltoi che la
controllano.” 
        


        Deputato Louis T. McFadden




  




  

    

      
Anche il senatore
 Barry
Goldwater
 fu spesso critico nei confronti della Fed:  



    
  


        


        



  
    
  


        
        
        

  
    
    
    
      “La gran parte degli americani non è al
      corrente dell’operazione dei prestavalute internazionali... I
      conti della Federal
      Reserve non sono mai stati esaminati a fondo. Essa opera
      fuori dal controllo
      del Congresso e manipola il credito degli Stati Uniti.” 
              
      

              Senatore Barry Goldwater   
              
    
            
    
      
        
    
  










  

    

      




        “La Federal Reserve, sebbene non faccia parte
del governo federale, in realtà è più potente del governo federale.
E’più
potente del Presidente, del Congresso e delle Corti di giustizia.
In molti
mettono in dubbio quello che dico, ma permettetemi di esporre la
mia tesi. La
Federal Reserve determina a quanto ammonterà la rata dell’auto del
cittadino
medio, a quanto ammonterà il mutuo della sua casa e se questi avrà
o meno un
lavoro. E vi dico - questo è controllo totale. La Federal Reserve è
il più
grande creditore unico del governo degli Stati Uniti. Che cosa è
scritto nel libro
dei Proverbi? Chi prende in prestito è schiavo di chi presta.” 
        


        
Larry
Bates (scrittore economico) 






    

  




  

    

      



        Quello che si deve
capire è che dal giorno in cui la Costituzione fu adottata fino ad
oggi, gli
individui che traggono profitto dalle banche centrali private, i
“cambiavalute”, come Madison li chiamava, hanno
combattuto una battaglia
incessante per ottenere il controllo su chi deve stampare il denaro
americano.

Perché chi stampa il
denaro è così importante? Pensate al denaro come ad una qualunque
altra merce.
Se si ha il monopolio su una merce di cui tutti hanno bisogno, che
tutti
vogliono e di cui nessuno ne ha a sufficienza, esistono molti modi
per trarne un
profitto e, inoltre, esercitare una fortissima influenza politica.
Ecco il vero significato
di questa battaglia. Nel corso della storia degli Stati Uniti, il
potere della
moneta è andato avanti e indietro tra il Congresso e una banca
centrale in
qualche modo di proprietà privata.
            



        I padri fondatori conoscevano i mali derivanti da una
banca centrale di proprietà privata. Innanzitutto, avevano visto
come la banca
centrale privata inglese, la Banca d’Inghilterra, aveva fatto
aumentare il
debito nazionale ad un tale livello che il Parlamento era stato
costretto ad
applicare tasse inique alle colonie americane.
Infatti, 
Ben Franklin
sostenne che questa fu la vera causa della Rivoluzione americana.
La
maggioranza dei padri fondatori comprese i pericoli potenziali
della sistema
bancario ed ebbe paura dell’accumulo di potere e ricchezza da parte
dei banchieri.

Jefferson disse:
            
      



    
  




  

    

      




        “Credo sinceramente che le istituzioni bancarie
siano più pericolose per le nostre libertà degli eserciti nemici
schierati. Il
potere di emissione dovrebbe essere sottratto alle banche e
restituito al
popolo, al quale giustamente appartiene.” 
        


        
Thomas
Jefferson 
 






    

  




  

    

      



        Questa breve
affermazione di Jefferson è effettivamente la soluzione a tutti i
nostri
problemi economici di oggi. Vale la pena ripeterla: 
“Il potere di emissione
dovrebbe essere sottratto alle banche e restituito al popolo, al
quale
giustamente appartiene”
.
James Madison, il principale
autore della Costituzione, era d’accordo.
E’ interessante che egli
definisse coloro che stavano dietro le trame della banca centrale i
“cambiavalute”.
Madison criticò duramente le loro azioni:
            



    
  






  
    
  




  

    

      

        


        “La storia narra che i cambiavalute hanno usato ogni forma
di abuso, complotto, inganno e ogni metodo di violenza possibile
per mantenere
il proprio predominio sui governi, controllando il denaro e la sua
emissione.”
        


        
James
Madison  






      

    

  




  

    

      



        La battaglia su chi debba
emettere la nostra moneta è stato il problema cruciale nel corso di
tutta la
storia degli Stati Uniti. Sono state combattute guerre e sono state
causate
depressioni per acquisire questo potere. Eppure, dopo la Prima
Guerra Mondiale,
questa battaglia è stata raramente citata sui giornali e nei libri
di storia.
Perché?
All’epoca della Prima
Guerra Mondiale, i cambiavalute, grazie alla loro ricchezza
dominante, si erano
impadroniti della maggior parte della stampa nazionale.


Nel corso della storia degli Stati Uniti ha infuriato la
battaglia su chi dovesse avere il potere di emettere la nostra
moneta. Questo
potere è infatti passato di mano in mano per otto volte dal 1764.
Tuttavia
questo fatto è praticamente scomparso agli occhi dell’opinione
pubblica per più
di tre generazioni dietro una cortina fumogena
generata nei mass media
dalle ragazze pon-pon della Fed.

            


        Finché non la smetteremo di parlare di “deficit” e di
“spese governative” e inizieremo a parlare di
 chi controlla la quantità del
denaro che possediamo
, avremo sempre di fronte un grande gioco delle tre carte,
una truffa assoluta.
Non avrà importanza se
approveremo un rigido emendamento alla Costituzione che ponga sotto
mandato un
budget in pareggio. La nostra situazione potrà solamente peggiorare
finché non
sradicheremo la causa alla radice.




Qual è la soluzione per il nostro problema
nazionale?
Innanzitutto,
 l’informazione. Il documentario, da cui è tratto il libro,
punta a questo. E, in secondo luogo,
dobbiamo 
agire, dobbiamo riprenderci il potere di emettere la nostra
moneta.
 
           


        L’emissione della nostra moneta non è una soluzione
radicale, lo voglio sottolineare. E’ la stessa soluzione alla
quale, nel corso
di diversi periodi della storia americana, sono giunti uomini come
Benjamin
Franklin, Thomas Jefferson, Andrew Jackson, Martin Van Buren e
Abraham Lincoln.   


        Quindi,
 riassumendo: nel 1913 il Congresso ha dato ad una
banca centrale indipendente, denominata ingannevolmente Federal
Reserve, un monopolio
sull’emissione della moneta degli Stati Uniti e il debito generato
da questa
società quasi interamente di proprietà privata è ciò che sta
uccidendo
l’economia americana.
       


        Anche se la Federal Reserve è oggi la più potente banca
centrale del mondo, non è stata la prima. Da dove è venuta
quest’idea? Per
comprendere veramente la vastità del problema, dobbiamo ritornare
in Europa.

    
  




        




        




        




        


  
           
  


        



                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        CAPITOLO 1 - Che cos'è la moneta? 
                    

                    
                    
                         La storia della moneta
                    

                    
                

                
                
                    
                    


  

“Credo sinceramente che le istituzioni
bancarie siano più pericolose per le nostre libertà degli eserciti
nemici schierati. Il potere di emissione dovrebbe essere sottratto
alle banche e restituito al popolo, al quale giustamente
appartiene.” 


  
Thomas
Jefferson
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Cosa rese così grande Roma? Ci furono molti fattori, ma
certamente il più sottovalutato è il sistema monetario della
Repubblica Romana.


    
  
  

    

      

        
Intorno al 
300 a.C. La Repubblica Romana riforniva il
popolo con un abbondante forma di denaro a basso costo, fatto di
comune Rame e
Bronzo. Questo denaro, a buon prezzo, veniva poi spesso
nell'economia.

 
                
      
    
  
  

    

      

        

          
Fu
un'idea rivoluzionaria.
Oggi questo sistema è detto
moneta a corso legale dagli oppositori, senza controvalore in
metalli
preziosi. Ma ciò che i Repubblicani Romani scoprirono fu che 
                
non conta quale
sia il controvalore del denaro; conta solo chi ne controlla la
quantità
                .


                
        
      
    
  
  

    

      

        

          
E funzionò a quei tempi?
Fu incredibilmente efficace. Al contrario di oggi, fu il primo
grande esempio
di lotta agli orafi per il controllo sul denaro. Questo denaro “a
buon prezzo”
circolava ugualmente a beneficio di tutti i cittadini, non come la
moneta
d'oro che avvantaggiavano solo i ricchi.  
        
      
      


Questo abbondante nuovo coniò di denaro, creò vera ricchezza
per l'uomo comune.
                 





  


  
  “Senza
  usare oro ne argento. Roma divenne patrona del commercio
  mondiale. I suoi figli
  erano i più coraggiosi, i più prosperi, i più felici, perchè non
  conoscevano il
  morso della povertà. Il suo denaro era emesso direttamente al
  popolo, ed era
  fatto di semplici metalli, rame e ottone,  basati sulla sola fede
  e credito
  della nazione. Con questa abbondante fornitura di denaro costruì
  le sue
  magnifiche corti e templi. Successivamente distribuì le sue terre
  tra il popolo in
  piccoli possedimenti, e la ricchezza si riservò nei forzieri di
  Roma...
  

                  “Haward
  Milford American  - Plutocracy 1895"
  
  
                          
                  
  

                         
  


             
        Ma poi all'improvviso, cambiò drasticamente il sistema
monetario di Roma. Nel 48 a.C. Giulio Cesare riprese il potere di
coniazione
della moneta dai cambiavalute e inizio a coniare monete d'oro
raffiguranti la
sua immagine. Poi si dichiarò imperatore a vita, ponendo fine al
grande
esperimento della Repubblica di Roma.
Con questa nuova e
abbondante offerta di denaro, Cesare costruì grandi opere pubbliche
e riuscì a
conquistare il cuore della popolazione. Ma i cambiavalute lo
detestavano e
alcuni ritengono che questo sia stato un elemento importante del
suo
assassinio.  Una cosa è certa: la morte di
Cesare segnò la fine dell’abbondanza di denaro a Roma.
Sebbene i senatori
assassinarono Giulio Cesare, la moneta d'oro aveva ormai preso
piede, voluta
più dai ricchi e dai direttori che essi riuscivano a comporre con
l'oro stesso.
                
Dopo l'assassinio di Cesare,
il rame e l'ottone furono demonetizzati, rimossi dalla
circolazione. La
quantità di moneta fu ridotta del 90% Ci fu una profonda
depressione.
                 Le persone
comuni dovettero vendere la loro proprietà solo per comprare beni
di prima
necessità. Tutta la ricchezza della nazione si concentrò nelle mani
dei più
ricchi Romani. Aumentarono le tasse, la corruzione e l’usura, la
svalutazione
delle monete diventarono una prassi.
            
                

Il risultato fu che con la riduzione dell’offerta
monetaria dell’Impero Romano la gente comune perse i propri terreni
e le
proprie abitazioni, come accadrà presto in America.  Con la fine
dell’abbondanza di denaro, le masse
persero fiducia nel governo e si rifiutarono di appoggiarlo. Si
perse
l'incentivo di lavorare sodo e costruire una grande nazione per il
bene comune.
                


        Nel
 401 d. C. Roma venne saccheggiata dai 
Visigoti e
l'umanità si tuffò nel vuoto dei secoli bui delle invasioni
barbariche.        
                


        A Roma abbiamo scoperto che col denaro di proprietà del
governo, la Repubblica Romana fiorì, mentre con l'oro, morì. Questa
controversia tra la cartamoneta legale e l'oro prosegue per tutta
la nostra
storia.
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